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degli impiegati civili, approvato con Nostro docroto del
22 novembro 1008, n. 693, e del regolamento relativo
approvato con decreto del 24 novembre 1003, n. 750 ;
Viste le leggi 30 giugno 1DOS, n. 304, o 0 luglio 1908,

n. 403;
Udito il pararo del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli offetti dell'art. 2 del testo unico predetto, del
22 novombro 1008, n. ß93, il grado di ingegnere al-
lievo nel R. corpo del genio civile è equiparato al
grado di regio ispettore di 23 classe nol ruolo orga-
nico del personale di vigilanza dell'Amministraziono
contralo dei lavori pubblici.
Ordhnamo che il presente decreto, munito ad sig 10

0000 Stato, sia inserto nela racco'ta ufneiale dele leggi
e dei decreti del Regno d'italia, mandando a el unquí
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sacconigi, addì 23 luglio 1000.

VITTORIO E3IANCELE.
BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli: Onnoo.

PAR TF UF F1 CfA LE Il nuinero 5M deMa raccoua ugiale deRe leggi e dei decred
del Regno contiene il seguente decreto:

11Í:00431 ild]OINETÍ VITTuillO EMANUEI E III
Il numero 53: della raccolla ufficiale delle leggi e dei decret, per ¿razia di Dio e per volontà dcIla Nazione
l 1:egno conticne il seUuente decreto: lŒ ŒlTALIA

Vi 10 EMANUELE T1I Visti gli articoli 140, 141 o 143 del regolamento go-
l or grazia di 100 e per volonth dell.t Naziano noralo intorno al servizio postale, approvato con R. de-

Im viTAuA creto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto l'art. 2 del testo unico delle leggi sullo stato Visto il decreto 4 aprilo 1900, n. 193, col qualo sono
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approvate le tabelle dimostrative delle esenzioni dalle
tasse postali accordate al carteggio dello autorità e

degli uffici governativi;
Sulla proposta del Nostro miliistro segretario di Stato

per le poste.e per i telegrafi;
Abbiamo deci'étato e deoreliamo:

Articolo unico.

Alle tabello dimostrative delle esenzioni dallo tasse

postali, accorday al cageggio delle autorità e degli
uici governativi, fabella annosse al R. decreto 4

aprile 1909, n. 195, è apportata la seguente varia-

zione :

La tabella relativa al Gran Magistero dell'Ordino
dei SS. Maurizio e Lazzaro è soppressa e sostituita
con la seguente nuova tabella:

Uffici mittenti
Uffici coi quali tli sp ione

possono corrispondere : carieggio

Amministrazione Costantiniana
di San Giorgio di Parma, ag-
gregata a quella dell'Ordine
Mauriziano con R. decreto
del 1° settembre 1860

Autorità giudiziarie superiori

Ministero della Casa Reale in
Roma

Sedi del Gran Ma- Lettera chic-

aistero dell'Ordi. Ospedale Mauriziano di Aosta, sa e piego
Le dei SS. Mau- Valenza Po, Lanzo e Luserna chiuso con-
rizio e Lazzaro San Giovanni trassegna-
in Roma e Torino

Ospizio de1Piccolo San Bernardo
ti con hollo

Prefetti, sottoprefeiti e com-
missari distrettuali

Priorato e ScuoleMauriziane in
Torre Pellice

Itappresentante dell' Ord i ne
Mauriziano in Sardegna

Sindaci dei Comuni

Tra loro

Le suindicate esenzioni sono date con reciprocità e

perciò le autorità e gli uffici indicati nella seconda

colonna della precedente tabella, eccezione fatta por i

sindaci dei Comuni, possono corrisponderò in lettera

chiusa e piego chiuso con gli uffici menzionati nella
prima colonna.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunge
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: Onomo.

Il numero 5ß7 della raccolla ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E3lANUltl.It III

per grazia di Ðio e por volontà delix No.iono
ItE D'ITALIA

Veduto il Nostro _decreto 6 maggio 1900, col quale
si è istituita una medaglia per le persono o per gli
enti che si resero maggiormente benemoriti nei soe-
corsi ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre
1908 affidando ad apposita Commissione l'esame ed il

parere delle proposte relative ;

Ritenuto che dovendo l'opportunità della concessiono
di una tale ricompensa essere esaminata anche noi

riguardi di sudditi e di enti stranieri che concorsero

all opera di soccorso in favore delle popolazioni co!-
pite dal disastro è conYeniento che a far parte della
Commissione istituita coll'art. 4 del decre,to predetto
siano chiamati anche un rappresentante del Ministero

degli affari esteri e il presidente della Croce Rossa
Italiana ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A far parte dolla Commissione istituita con l'art. 4
del Nostro decreto predetto sono chiamati, oltre le

persone ivi indicate, un funzionario del Ministero de-
gli affari esteri avente grado di direttore generale, o
il presidente della Croce Rossa italiana.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 luglio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Uuardasigilli: ORLANDO.

Relazione di S. E. il rninistro segretario di Stato por
gli affari dell'interno,presidente del Consigliodei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'il ago-
sto 1000, suf decreto cito proroga i poteri del
R. commissario atraordinario di Orune (Sassari);

SIRE !

Per compiere la sistemazione dell azienda, il commissario straor-
dinario di Orune dove ancora definiro gli atti relativi alla esecu-
zione di importanii opere pubblielo; condurre a termine il riordi-

namento dell'uflicio e del servizio sanitario; risolvere o avviare a

conveniente soluzione due liti in corso, una delle quali di capitale
interesse pel Comune; dare stabile assetto alla finanza ed al patri
monio comunale.

Non essendo, all'uopo, sufliciente il periodo normale, è indispon-
sabile prorogare di tre mesi il termine per la ricostituzione di quel
Consiglio comunale; ed io mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maestà lo schema del relativo decreto.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
por gli affari dell'interno, prosidento del Consiglio dei
n:inistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Orune, in provincia
di Sassari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nalo di Oruno, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della eso-

cuziono del presonte decreto.

Dato a Cogno, addì 11 agosto i909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'art. 80 del regolamento approvato con R. decreto 1° gon-

10:io 10T>, n. 12 per l'es3cuzione della legge 18 luglio 1904, n. 30];

Decreta a

11 sig. car. ulT. Domenico dott. Caruso capo sezione di 2a classo

in-l Ministero dell'interno ó nominato segretario capo del Consiglio
SEperiore di assistenza e beneficenza pubblica, in sostituzione del
er v. uff. avv. Car'o Vittorio Luzzatto.
Il presante decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Roma, ad 11 30 luglio 1900.
Il ministro

GIOLITTI.

MINISTERO
13I AGIIICOI TUllA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto cPeoportazione.

Essendo stata accortata la presenza della fillossera nel comune di

1\f entana, in provincia di Roma, ò stato con decreto del 20 agosto
1000 esteso a detto Comune il divieto di esportazione di taluno
n.aterie indicato nelle lettero a, b, e, del testo unico delle leggi
antilillosseriche.

Roma, addi 20 agosto 1000.

dlNISTEllU DELlÆ l'OSTE E IJEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendento:
Personale di sa categoria.

Con decreto Ministeriale in data 17 aprilo del corrento anno, i

8 0todescritti capi d'uflicio a L. 3400 sono stati promossi, per sea-

d mza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 3800, a decorrere dal
1 aprile 1900 (tenuto conto degli abbreviamenti derivanti dallo

y nalifiche) :

Rigoli Odoardo - Cinelli Silvio - Rossi Luigi di Pietro - Piccolo-
mini Luigi - Tarditi cav. Alfredo - Brambilla Emilio - An-
fossi Marco Vincenzo - La Commare cav. Pietro - Cautela

Pasquale - Finazzi Michele - Cignetti Alessandro - Rodi

Giovanni - Taliento Enrico - Zamparelli cav. Filippo - Pan-

lelli Vincenzo - Pozzesi Emilio - Malagola Gaetano - Scon-

trino Sebastiano - Gattai PitTO - AlÍmenti EgO-COUCOPHOtti
l'ietro - Federighi Pasquale - Marotta Carlo - Romani Emi-

lio - Conti Carlo - Masi Onorato - De Falco Gaetano - Ca-

copardo Giovanni di Nicolo - Protto Lorenzo - Paladini Al-

fredo - Amie Gerolamo - Susi Angelo - Vittoni Giacomo.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1000, ai seguenti ufliciali

telegrafici o stato concesso Paumento quadriennale di stipendio di

L. 200 :

Ros1 Agenore - Ortolani Attilio - Pavesi Romano - Sacco Fedr-

rico - Trebbi Luigi.

Con decreto Ministeriale in data 20 aprile del corrente anno, i

sottodescritti capi d'uflicio a L. 3000 sono stati promossi, per sea-

denza quadriennale, allo stipendio annuo di 3400, a decorrere dal

1° aprile 1909 (tenuto conto degliabbreviamentiderivantidallequa-
lifiche):
Zambetti Ottavio - Pansecebi Carlo - Huzzoni Alessandro - Trin

chieri Pietro -- Ranolli Augusto - CaselliEugenio-Francioni
Egisto - Ingravalle Mauro -BraccaloniFederico-Cartesegna

Vittorio - I ucidi Lucio - Foresi Engenio - Segagni Ettore

- Cattaneo Achille - Martelli Giuseppe - Barbi Feliciano -

Da Pozzo Giuseppe - Zanardini Emilio - Cafiero Ottavio -

Capra Giuseppe - Fantini Latino.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1900,aiseguenti ullleialite-

Iografici a L. 2700 o stato concesso l'aumento quinquennale di sti-

pendio di L. 300, assumendo, col passaggio allo stipendio annuo di

L. 3000, la qualifica di primi ulliciali telegrafici:
Miglietta Ettore - Pintus Antonio

- Mischi Antonino - Mogno

Emberto - Eattaglia Antonio - Vaghi Angelo -- Carreras

Enrico.

Con deeroto Ministeriale del 20 aprile lUJ0, ai seguenti n11\ciali

iolografici o stato concesso l'aumento quadriennale di stipendio :

Crescimami Francesco Paolo - Milanesi Pietro - Milano Giacomo

- Gulotta Pietro - Toscano Giuseppo --- Bacchetti Ferruccio

- Zama Nazzareno - Borgonovi-Galli Italo - Zambotto Severino

- Ciampi Emilio --- Guarriello Alfonso -- Pezzia Gios. Hattista

- Zapponi Ezio - Teodori Alberto.

Con decreto Ministeriale in data 27 aprile del corrente anno, le

sottodescritte ausiliarie a L. 1200 sono state promosse, por scadenza

quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1450, a decorrero dal IS

aprile 1930:
Ceci Eugenia nata Nolti - Rimando Elvira nata Mongoni.

Con decreto Ministeriale in data 2 maggio del corrente anno, i

sottodescritti ufliciali postali-ielegrafici a I
.
1700 (ex-aiutanti po-

stali) sono stati promossi, per scadenza quinquennale, allo stipendio

annuo di L. 3000:

Rossi Luigi di Cesaro - Paggio Giovanni - Palazzi Giovanni Bat-

tista.

Con decreio Ministeriale in data 2 maggio del corrento anno, i

sott odescritti utileiali postali-telegrafici a L. 2400 (ex-aiutanti postali)
sono stati promossi, per scadenza quadriennale, allostipendio annuo

di L. 2700:

Rovo Teresio - D'Ambrosio Antonio - Gavirati Giulio - Dome-

siici Carlo - Ottone Giovanni - Garrone Eligio - Stella Gia-

como -- Apicella Giuseppe - Landini Giuseppe - Callari Gae-

tano - Gambelli Eugenio - Lagna-Fietta Giovanni Battista -

Fanti Nicola.
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Con decreto Ministeriale del 2 maggio 1939:

Paolini Luigi, sufflcialo' postale telegrafico a L. 2100, promosso, por
scadenza quadriennalo allo stipendio annuo di L. 2400 dal 1°

maggio 1900.

Con decreto Ministorialo in data 2 maggio del corrente anno, i

sottodescritti ufficiali postali-telegraûci a L. 1500, sono stati pro-
mossi, per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1800,
a d.ecorroro dal 1° maggio 1909 (tenuto conto degli abbreviamenti
derivanti dallo qualificlie):
Antonelli Gaetano - Maggi Edmondo - Bertini Raffaelo -- Gori

Antonino.

Con decreto Ministoriale in data 4 maggio del corrente anno, i

sottodescritti ufficiali postali-telegrafici a L. 2700 (ex aiutanti po-
stali) sono stati promossi, per scadenza quinquennale, allo stipendio
annuo di L. 3000 a decorrere dal 1° maggio 1909 (tenuto conto

degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche), ed hanno assunto il
titolo di primi ulliciali :
Monti Michele --- Mazzarelli Luigi - Sibillani Ettore - Della Sala

Vincenzo - Chiari nob. Carlo - Gatti Stefano - Gianasso Na-

tale - Manfredi Gaetano -- Viscardi Alberto - Prono Fran-

cesco - Sica Modestino - Dentis Giusto -- Caffelli Angelo ---
Cardelli Virgilio - Tosini Anselmo -- Pietromarchi Lorenzo -
Fenizia rag. Lorenzo - Marini Nestore - Castria Angelo -
Di Giuseppe Giuseppe -- La Gala Enrico - Riola Icilio- Lesen

Luigi - Spada Pietro - Zattara Giuseppe Vittorio -- Mascaro
Gaetano - Flammia Giuseppe -- Rossi Dante - Magni Giulio
- Solaro Giorgio.

Con decreto Ministeriale in data 6 maggio del corrente anno, i
sottodescritti capi d'uflicio sono stati promossi, per scadenza trien-
naIe o quadriennale, allo stipendio annuo per ciascuno di loro indi-
cato, a decorrere dal 1° maggio 1909 (tenuto conto degli abbrevia-
menti apportati dalle qualifiche):
Botti Ostilio - Sacco Defendente - Spada cav. Gaetano, da L. 3800

a L. 4000.

Cavallo Giacomo Maurizio da L. 3000 a L. 3400.
Con decreto Ministeriale in data 8 maggio 1900, ai seguenti ulli-

ciali telegrafici a L. 2700 ò stato concesso l'aumento quinquennale
di L. 300 assumendo, col passaggio allo stipendio annuo di L. 3000,
la qualifica di primi ufficiali telegrafici:
Santi Vittorio - Sansonetti Salvatore - Aloisi Antonio.

Con decreto Ministeriale in data 8 maggio d21 corrente anno, lo

seguenti ausiliarie a L. 1200, nell'Amministrazione delle poste o dei

telegrafi, sono state promosse, per scadenza quadriennale allo sti-

pendio annuo di L. 1450, a decorrere dal 1° maggio 1909:

Tuninetti Maria - Tardini Angela nata Diodati - Boccardi Nada
- Roversi Giuseppina - Antonelli Amelia - Mauro Agnese
Adele nata Desigis - Fussoia Maria - Morteo Ida nata Giraudi
- Ratto Giovannina.

Deereto Ministeriale in data 8 maggio del corrente anno, i so-

guenti ufficiali d'ordine a L. 1230 sono stati promossi, per scadenza
quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1450, a decorrere dal 1°

maggio 1909:
Muti Umberto - Munari Federico - Rossitto Giuseppe - De Luca

Modesto - Pirrone Salvatore.

Con decreto Ministeriale dell'll maggio 1909:

Chicchisiola Alessandro, ufIlciale telegrafico a L. 2700 (applicato alla
Direzione generale dei telefoni), nominato primo utileiale tele-

grafico a L. 3000 annue, dal 20 maggio 1909, compensando sul

periodo quinquennale, 9 mesi di abbreviamento concesso dalla

legge 19 luglio 1907; duo mesi e dodici giorni per effetto di 4
punti di merito ottenuti nel 1902 e sei mesi per lo qualifiche
di ottimo ottenute nel 1906-907 o 1907-908,

con decreto Ministeriale in data Il maggio 1909, ai seguenti uf-
ficiali telegrafici è stato concesso l'aumento quadriennalo di sti-

pendio :
Pecci Francesco -- Zoppi Umberto - La Porgola Mariano - -Obi-

cini Angiolo Umberto - Balsari Giuseppe - Rossi Rodolfo -

Sarra Saverio - Teseo Alfredo.
Fucili Giovanni - Guerra Alcardo - Addis Giuseppo - Comiti

Antonio - Marongiu Egidio - Vairo Enrico - Gallogo Ottavio
- Liggeri Concetto - Malato Giuseppe - Morvillo Giacinto -
Pagliaro Giuseppe - Rovello Salvatore - Audisio Evaristo -

Braggio Biagio - Capella Giovanni - Carbono Vincenzo -

Grillenzoni Augusto - Millone Cesare - Minelli Giovanni Bat-
tista - Ricci Cesaro - Gatti Lorenzo - Bagnara Andrea -
Cantelli Paolo - Buongiovanni Francesco - La Rizza Antonino
- Brascugli Alfredo - Gentili Spinola Gentile.

Con decreto Ministoriale dell'Il maggio 1909:

Bressan Cesare, ufliciale telegrafico a L. 2450, promosso por scadenza
quadriennale a L. 2700 annue, dal 20 maggio 1909, compen-
sando, sul periodo quadriennale, nove mesi concessi dalla legge
19 luglio 1907; otto mesi derivanti dall'art. 5 della leggo stessa
e due mesi e dodici giorni per effetto di quattro punti di me-
rito da lui ottenuti nel 1902.

Con decreto Ministeriale in data 11 maggio 1909, ai seguenti ut-
ficiali telegrafici è stato concesso l'aumento quadriennale di sti-
pendio di L. 200 :

Minetti Vittorio - Sambo Ego - Burri Giovanni Battista --- Fer-

rero Giuseppe -- Vaccaro Domenico - Capra Vincenzo - Di
Giovino Giovanni - Gaio Silvio - Morvidi Ausonio ---- Bocci

Enrico - Canale Domo :ico.

Con decreto Ministeriale in data 11 maggio del corrente anno, i
seguenti ufficiali d'ordine a L. 1400, nell'Amministrazione delle
poste o dei telegrafi, sono stati promossi, per scadenza quadrien-
nale, allo stipendio annuo di L. 1650, a decorrero dal 1° maggio
1909 (tenuto conto degli abbreviamenti apportati dallo quali-
fiche) :
Vivaldi Pasqua Pietro - Euongiovanni Ernesto - Scorza Francesco
- Battistoli Augusto - Vetrano Pietro.

Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1909:

Angelozzi Edoardo, ufliciale postale telegrafico a L. 1800, promosso,
per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 2100, dal
1° maggio 1909.

Personale di fa categoria.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

Fedele Donato Amedeo, segretario a L. 2000, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1°

giugno 1900.
Personale di 2a cateUGriu-

Con R. decreto del 18 febbraio 1000:

Burbi Scrafino, ufficiale d'ordino a L. 1200, ò revocato in ogni suo
offetto il R. decreto dell'll febbraio 1900, nei riguardi del½
nomina ad ufficiale d'ordino perehò rinunciatario.

Con R. decreto del 25 febbraio 1909:

Franco Filippo, ufficiale d'ordine a L. 1650, in aspettativa per mo-
tivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 16 feb-
braio 10 9.

Con decreto Ministerialo del 18 marzo 1909:

Perry Giuseppo, primo ufficiale a L. 3900, ò modificato il decreio
Ministeriale 24 febbraio 1909 nel senso che l'aumento quin-
quennale di stipendio da L. 2700 a L. 3000 annue, s'intende
concesso dal 16 febbraio 1000, compensando, così, un giorno dei
tre mesi di abbreviamento derivanti dalla qualifica di ot-
timo 1907-908.
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Marenga Antonio, uíliciale telegrafico a L. 2700 -- Panella Anto-io,
id. id., à modificato il decreto Ministeriale 26 febbraio 1909 nel
senso che l'aumento quadriennale di stiýendio da L. 2500 a

L. 2700 annue, s'intende concesso dal lô febbraio 1909, com-
pensando, così, un giorno dei tre mesi di abbreviamento deri-
Vanti dalla qualifica di ottimo 1907-908.

Rambaudi Domenico, ufficiale telegrafico a L. 2700 - De Bello Ma-
riano, id. a L. 2300, è modificato il decreto Ministeriale 26 feb-
braio 1909, nel senso che il rispettivo aumento quadriennale di
stipendio da L. 2450 a L. 2700 da L. 2200 a L. 2500 annue, s'in-
tendo concesso dal 16 febbraio 1909, compensando, cosl, sette
giorni dei tre mesi di abbreviamento derivanti dalla qualifica
di ottimo 1907-908.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

Miccichè Nicolò, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa par motivi di famiglia dal 1° mággio 1909.

Con R. decreto del 23 maggio 1909:

Ratto Filippo, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, cessato dal far
parte di questo personale dal 1° aprile 1909, per essere passato
alla dipendenza di altra amministrazione.

Con R. decreto del 3 giugno 1939:

Primiceri Ettore, ufficiale postale telegrafico a L, 1200, collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda per motivi di malattia,
dal 1° maggio 1939.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1909:

Fabbricatore Edmondo, alunno, collocato in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia, dal 16 maggio 1909.

Con R. decreto del 10 giugno 1909:

Rosi Sebastiano, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, collo-
cato in aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16

maggio 1909.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

La Rizza Antonino, ufficiale telegrafico a L. 2700, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda per mot ivi di malattia, dal

1° giugno 1909.

Rossi Domenico, ufficiale postgle telegrafico a L. 2100, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° giugno 1909.

Melis Gino, utlleiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in aspet.
tativa, ín seguito a sua domanda, per motivi di famiglia, dal
1° giugno 1909.

Miccichè Nicolb, ufficiale postale telegrafico a L. 1800 (in aspettativa
per motivi di famiglia), richiamato in attività di servizio dal
1° giugno 1909.

Sacchi Felice, ufficiale postale e telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 10 maggio 1009.

Galassi Concettina, ausiliaria a L. 1450, id. id., dal 1° giugno, 1909.
Pagano Vincenzo, uffleiale d'ordine a L. 1200, id. id., dal 1° id.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1909:

Maiello Alfredo, alunno, tutti gli atti ufficiali che lo riguardano
s'intendono emessi al nome di Majello Alfredo.

Con R. decreto del 17 giugno 1909:

Desideri Luigi, capo d'ufficio a L. 3000, in aspettativa per motivi di
malattia, richiamato in attività di servizio dal 16 giugno 1903.

Po gio Guido, id. a L. 3000, collocato in aspettativa d'autorità, per
motivi di malattia, dal 16 maggio 1909.

Giannelli Salvatore, ufficiale postale e telegrafico a L. 2700, id. id
dal 16 id.

Tiriolo Antonio, ufficiale telegrafico a L. 2450, in aspettativa per

motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 16

giugno 1909.

Alessi Salvatore, ufficiale postale e telegrafico a L. 1503, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, id. id, dal 16 id.

Cecchieri Emanuele Filiberto, id. a L. 1200, collocato in aspettativa
d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 maggio 1909.

Raselli Giuseppina, ausiliaria a L. 1200, id. id. id. dal 16 id.

mkSTËRÓ 06 TESÖf0'

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 14 luglio 1909:

Cingolani Carlo, capitano, L. 3401.
Mannino Paolina, ved. Montecucco, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 365.86.

Piombanti Concezione, operaia nelle manifatture dei tabacchi,
L. 417.05.

Russo Nicolo, guardia di città, L. 920.
ronzolo Antonia, ved. Coppo, ver fie:Jer umui a, L. 0112.66.

i Napoli Alfonso, ispettore µenio civile, UN2.

Iurati Autonio, inatenciallo uti RR. e a uieri, L. IW.
Paolillo Ciro, guard a eil tà, L 9 0.

Dili Salvatore, id., L. 9 .

Marrazzo Gius ppa, ed. Landri, lavorant aregileo, L. 158.33.

Lucchesi Assunta, ved. Neolend, inserviente, L. .

Perrone Teresa, ved. Alasia, operaio guerra, L. 187.83,
Sorrentino Giovanna, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 332.38.
Savino Filomena, ved. Di Meo, capo guardia carceraria, L. 426.66.
Covesnon Umberto, capo furiere, L. 1030.

Motti Nicola, capo trombettiere, L. 1210.
Carniti Ines, ved. Ollivero, luogo tenente, L, 286.66.
Montani Angiola, ved. Ferrari, operaio marina, L. 168.
Zambelli Barbara, ved. Tessitore, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 3ô0.
Scarella G. Batta, capo ufficio postale, L. 3118.
Lans Elinda, ved. Bartorelli, cancelliere, L. 704.
Giostra Ange'a, ved. Parrazzini, operaio artiglieria, L 255.

Foggini Edwige ved. Perego, capo ufficio postale, L. 880.
So¿ner Vittoria ved. Piccioli, direttore Istituto forestalo L. 1433.33.

Siliani Giulia ved. Bucelli, 1° uff. postalo, L. 748.33.
Segala Andrea, brigadiere nei RR. CC., L. 782.40·
De Angelis Cesare, capitano, L. 3207.
Gaeta Giovanni, applicato, L 2304.

Rugliancich Cristina ved. Cecchini, operaio marina, L. 213.33.
Polverini Nunzia ved. Rocco. marinaio, L. 223.20.

Cerri Rosa ved. Tornato, agente doganale, L. 320.
Raimo Luigi, usciere, L. 837.
Berni Erminia Ved. Pecori, vice brigadiero postale (indennità),

L. 2000.
Anselnlo Salvatore, guardia di città, L. 920.
Sanson Giovanni, maresciallo nei RR. CC., L. 782.40.
Boschieri Eugenia, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 403.03.
Muro Francesco, maestro di scherma, L. 792.
Mastrocinque Irene ved. Ariani, giudice, L. 1067.GB.
Balestreri Maria ved. Greco, bidello (indennità), L. 2300.
Paradisi Scipione, intendente di finanza, L. 5858.
De Maio Raffaele, capitano, L. 2173.
Lamenza Rosa ved. Di Felice, guardia carceraria, L. 320.
Scapin Francesca ved. Parteli, giudice, L. 1051.
Politti Clemente, messaggero postale, L. 1248.
Lisandrelli Pompeo, capitano, L. 3229.
Castellano Giuseppe, tenente colonnello, L. 3559.
Valfrè Leopoldo, colonnello, L. 5600.
Ferrando Angela ved. Ajmo, segretario, L. 772.33,
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Sensi Cleomene, ved. Emanueli, vice direttore generale, L. 1750.
Cattaneo Emilio, 1° ragioniere, L. 3233.
Olas Anna, ved. Peretti, postino, L. 160, di cui:

a carico dello ßtato, L. 135.08 ;
a carico depositã Coin. parmensi, L. 24.92.

Ceriolo ßiovanni, capi‡ario, L. 3180.
Vergano Carlo, usciere, L. J¾40,
Ameri Francesco, capo lavorante genio militare, L. 900.
Riva Napoleone, capo ufficio postale, L. 2364.
Lama Domenico, cancelliere, L. 2830.
Rusconi Enrico, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1168.
Di Giangiacomo Antonio, brigadiere id. id., L. 635.
Ribaldone Ferdinando, maresciallo id. id., L. 1274.
Bucci Francesco, id. id., L. 1274.
Filosofo Paolo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 182.40.
Bondi Adalgisa, lavorante artiglieria L. 208.80.
Botti Vittorio, capitano, L. 2672.
Settimi Elena, ved. Troise, ragioniere capo contabile, L. 1919.33.
Razzetti Paolo, operaio d'artiglieria, L. 697.50.
Grazioso Luigi, guardia di città, L. 920.
Mariani Maria, ved. Passerini, gendarme, L. 49.34.
Cangomi Antonio, guardia di città, L. 414.
Martinasso Serafino, appuntato nei RR. carabinieri, L. 499.20.
Lippolis Concetta, ved. Squillace, capo infermiere, L. 237.33.
Manfredini Girolama, ved. Cavalli, operaio di marina, L. 155.
Bruni Anna, ved. Micali, adiutore, L. 11.50.
Giordano Barnaba, ufficiale doganale, L. 2573.
Curzio Pasquale, segretário, L. 1921.
Tisocco Giacomo, cancelliere, L. 2846.
Canetti Luigi, capo informiero, L. 1744.40.
Rango Ferdinando, maggiore, L. 3520.
Sermenghi Raffaele, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 850.
Lovisolo Battista, id. id., L. 1274.

Ragni Luigi, brigadiere id., L. 652.
Muraro Francesco, maresciallo id., L. 1414.
Rossi Francesco, brigadiere guardia di olttå, L. 116Œ.
Bertone Nicola, marèsciallo nei RR. cärabinieri, L. I102.
Cominetti Giovanni, appuntato id., L. 470.40.
Iannacci Rosa, ved. Costanza, maresciallo di fanteria, L. 362.
Vocatelli Alfonso, capitano, L. 2806.
Bonina Pietro, capitano L. 3272.
Carbini Giovanna, ved. Petrella, maggiore, L. 1136.
Dragoni Alessandro, cancelliere, L. 1920.
Gavazzari Margherita, ved. Vanalli, ufficiale di scrittura, L. 715.66.
Poggi Socrate, colonnello, L. 5700.
Tiranti Gio. Batta, maggiore, L. 3328.
Sulas Sen Antonio, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 672.
Callegari Giovanni, appuntato, id. L. 489.60.
Mosso Teresa, ved. Perona, operaio artiglieria, L. 190.60.
Lanzutto Maddalena, ved. Linzi, sorvegliante forestale, L. 160.

Molis Pasqualina, ved. Fran, agente doganale, L. 422.33.
Trevisan Antonio, operaio di marina, L. 560.
Carrelli Concetta, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 519.33.
Oleari Giuseppe, segretario, L. 3108.
Cerri Lavinia, ved. Ciofani, cancelliere, L. 581.33.
Spadini Pietro, appuntato di finanza, L. 815.04
Carnovale Filippo, operaio di marina, L. 630.
Togna Teresa, ved. Pinelli, operaio di marína, L 184.

Donnini Ernesta, operaia tielle manifatture dei tabacebi, L. 493.62.
Gelli Annunziata, maestra id., L. 861.
Donnini Livia, operaia id., L. 313.87.
Ventura Angelo, id, id., L. 646.29.
Maramotti Virginia, id. id., L. 440.20.
Siotti Giuseppe, brigadiere nelle guardie di città, L, 1160.
Coco Mauro, sottobrigadiere id. id., L. 1040.
Nimis Leonardo,.guardis id. id., L. 920.
Piazza Michelangelo, id. id., L. 920.

Di Viccaro Federico, guardia di città, L. 920.
Camurati Carlo. id..id., L. 414.
Seaftetti Cesare, id. id., L. 667.
Beccato Giuseppe, brigadiere nei JtR..carabinierj, L. 018.
Garon Giacomo, id..id., L. 652.
Vialetto Vitaliano, id. id., ¡L. 726.
Carosio Angelo, id. id., L. 708.
Berti Luigi, maresoiallo nei RR. carabinieri, L. 1162.
Di Giorgio Paolo, carabiniere, L. 489.60.
Troglia Michelangelo, colonnello, L. 4160.
Massini Filippo, capitano, L. 2156.
Stevano Carlo, id., L. 3057.
Conforti Giovanni, capitano, L. 3208.
Bartocci Fulvio, 2° macchinista, L. 1048.
Viviani Alberto, capo timoniere, L. 1102.
Rossi Giovanni, ingegnere catastale (indennitå), L. 7000.
Fontana Giuseppe, usciere, L. 1056.
Chrici-Bagozzi Carlo, giudice aggiunto, L. 1889.

Carità Giuseppe, utliciale telegrafico, L. 1519.
Placenti Vita ved. Gallo, computista, L. 283.66.
Caldera Irene ved. Fassi, archivista, L. 620.33.
Volpi Antonio, segretario, L. 3168.
Daccò Alfredo, ùff. tab., L. 2112.
Arcangeli Alessandro, presidente di tribunale, L. 3871.
Chemollo Gaetano, brigadiere dei RR. carabinieri, L. 550.
Ricca Luisa, ved. Ravellion, ingegnere del genio civile, L. 1993.50.
Ferraro Valentina, ved. Mazzetta, capitano, L. 892.33.
Maiorano Tommaso, caporal maggiore, L. 360.
Pont Elia, delegato di P. S. (indennith), L. 3111.
Gentile Lorenzo, maresciallo dei RR. carabinieri, L. 1773.33.
Roncalli Carlo, soldato, L. 300.
Avalle Luisa, ved. Corsi, capitano, L. 1784.
Giovannini Adamo, operaio d'artigliaria, L. 742.50.
Truci Cesira, ved. Rossi, ufficiale d'ordine, L. 359.66.
IIuster Luigia, ved. Rossato, tenente, L. 1460.
Cipriano Elvira, ved. Bergamini, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 665.

Zippel Maria, ved. Bizzotto, soldato d'artiglieria, L. 177.77.
Militerni Michele, capitano di finanza, L. 2484.
Mariotti Teresita, ved. Zanichelli, professore (indennità), L. 0222.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicaztene).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0, ciob :

n. 899,978 d'inscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 190,959 del consolidato 3.75-3.50 010) per L. 67.50,
al nome di Luciano Elisabetta di Giovanni, minore, sotto la patria
potestà del padre, domiciliata a Escobar di Buenos Aires (Americameridionale), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi al nome di Luciano 'Giulia-Ï&a-
l>ella di Giovanni, ecc. (come sopra), vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolantento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse cho., trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettitlea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
T1 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

anento dei dazi doganali ci'importaziono è fissato por
oggi, 21 agosto, in L. 100.27.
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MINISTEIIO
1 I AORICOLTURA,,INDUSTRIA RCOAI)ŒRCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nolle varie *Borse del Regno, de¾rntinata d'accordo
ica il Ministero d'agdcolttira, industria e commarpio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 agosto 1909.

,Con godimento deg 157. .,CONSOLIDATI Senza cedola maturatiin corso ,

3 3/1 ajo netto .... 104.26 62 108,38 82 . .103.74 70

3 1/2 6/, netto ... 103.20 31 101.95 31 103.21 81

3 of, lordo ...... 72.07 08 .70.87 08 71.13 ô3

Art. 3.

La domanda con tutti ildocumenti indicati nel precedente -arti-
colo, «dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 30 no.
Vembre 1909.
Non sara tenuto conto delle domande e dei documenti presentati

dopo il termine anzidetto.
Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di 14 del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le

prove di esame.
No,u saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-

giore facoltà 'del ministro, coloro che dalle informazioni ufficiali non -

risulteranno di moralità e di condotta assolutamente incensurata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che gia per due volte in

precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati
-non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddetto R. decreto
a 14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fini dell'art. 12 ultimo comma, della legge 14· luglio 1907,
n. 511, e 5, penaltimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, quegli che non abbia conseguita la idoneità in una delle

prove già compiute, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se

:GONGOFÆŒ
IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA'E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della 1pgge Italuglio 1937, n. 511, in relazione con

l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 -dicembre 1865

n. 2626, con gli articoli le 2 della legge- 8 giugno 1890, n. 6878,
con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tenente le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli ufllci
della magistratura giudicen e:eidel,pubblico ministero, modificato

dal R. decreto 16 maggio 1999en, 270;

Deot•eta a

Art., 1.

È aperto un concorso a n. 75 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno.presentare.al procuratore del

Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda in

carta da bollo.
La domanda scritta o firmata dall'aspirante, indicherà esattamente
il domicilio e la residenza del medesiano, e idovrà essere corredata

dai seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovante avere .il candidato l'esercizio dei di-

ritti civili;
d) diploma originale.della laureain.giurisprudonza oonseguita

in una Unixeraità del. I½gno ;
e) certificato generale di penalita;
/) certificata medico di sana costit.uzione rilasciato da un uf-

fleiale medico ,nlil.itere,. o .da .un. medico, provinciale o da un me-

dico condotto comunalo. Se il candidato é iftetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere osattamente spec1ûcata nel certificato;

U) ritratto is fotografia, formato visita, vidimato da un regio
notaio.
La domenda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scri'.ioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre .Ammitústrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 6 dispen-
wato dalla prosentazione.dei documenti indicatie nello lettere byt, e,
del presente articolo.

avesse proseguito negli esami, non sarebbe stato in nessun caso am-

messo agli orali.
Art. 5.

Il concorso ayrå luogo in Roma, mediante esame, secondo le norir.e
stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; e le disposizioni
contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, collemp-
dificazioni introdotte col R. decreto 16 maggio 1909, n. 270.
L'esarge coasiste-•
1° in una prova scritta su tre temi scalti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie:
a) Diritto romano, diritto civile e diritto commeraiale;
b) Diritto positivo costituzionale e amministrativo ;
c) Diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
cachroversa,esaranno·formulatiinmaaiera one il candidato dia

prova, oltre che della cognizione dei principî, del criterio giuridico
nell'applicarli.

2,° .in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto romano, .diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penalp,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
occlesiasþico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo versetaano

sugli Istituti del diritto positivo vigente, ed in quello ,di d.iritto am-
ministrativo sara anche richiesta la cognizione dei.prinejp. di di-
.gitto (prescindendo da punti particolari), su cui si foAdano i ser-
vizi di amministrazione sociale

,
(s.anit.h pubNica, strade, fertovie,

porti,, banch,e, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerà esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nañio3Ale iigeate.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a lor a domanda, all'esame

orale su _queste materie distintaneato:
Filosofia del dii•itto, storia del diritto italiana, medicina leggla

Art. .6.

Le prove scritte avranno luogo nei g;orni 15, 17, 19 g .nnaio 1010,
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali so tanto quei ,
eaañidati che

avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna.dalle prove
scritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.

Saranno di3hiarati idonel coloro elle avranno conseguito usI com-
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plasso delle prove obbFgatorie non meno di 91 punti sopra 130, :
avenda riportato almano 6 vati s 1 10 in ciascuna delle prove scritte
ed orali.

_

Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbliga-
torie la Commissione potra aggiungere un massimo di due voti per
ciascuna delle materia facoltative, sulle quali il concorrente avrà
sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame
siosiló.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero dei väti riportati. In caso di parità di punti sono preferiti i
più anziani di laurai, ed in caso di parità di data di laurea, i più
anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potrà essera nominato chi avrà compiuto gli anni trenta an-
che dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La gyduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla no-

mma, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine di
legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorsa dichia-
rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi nella
classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrå es-

sere pt•ovveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 15 agosto 1909.

Il ministro
ORLANDO.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il regolamento organico delle biblioteche approvato con

R. decreto 24 ottobre 1907, n. 733;
Veduto il R. decreto 2 maggio 1909, n. 450, che approva alcune

aggiunte e modificazioni al regolamento predetto ;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 895, e il regolamento
per l'esecuzione di esso approvato con decreto 24 novembre 1908,
n. 756 ;

Decreta :

È aperto un concorso per esami a 30 posti di apprendista distri-
butore nelle biblioteche pubbliche governative; 22 d i quali confe-
ribili subito dopo l'esito del concorso, e gli altri man mano che i
posti si renderanno disponibili.
Le domande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1.20 dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione
non più tardi del 15 ottobre 1909 e dovranno essere corredate dai

seguenti documenti :

a) certificato di cittadinanza italiana ;
b) fede di nascita dalla quale risulti che l'aspirante ha com-

piuto i 18 e non oltrepassato i 24 anni alla data del presente de-
creto ;

c) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-
diziale e certificato di buona condptta rilasciato dal sindaco ove egli
ha il suo domicilio o la sua abituale residenza, debitamente lega-
lizzato. Entrambi i certificati debbono essere di data non anteriore
di tre mesi a quella del decreto che indice il concorso;

d) certificato, debitamente legalizzato, di un medico condotto
municipale o d'un medico militare, compilato sec6ndo 11 modulo qui
annesso;

e) dichiarazione di esser disposto a prestar servizio in quella
biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero;

/) certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni della legge sul reclutamento.
L'istanza deve essere scritta di proprio pugno dell'aspirante.
Potranno prender parte al concorsö i giovani inuniti di licenza

del ginnasio o dalla scuola normale o da una scuola media di com-
mercli, o del certificato dell'ottenuta ammissione o promozione al
3° córço d'Istituto tecnico. 11 certificato di stud o poira essere pre-
sentato in originale o in co ia conforme.
La Commissione gmdicatrice potri Valutare con una speciale Vo-

tazione, che non potrà superare il dècimo del massimo dei punti di
cui può disporre, i titoli di cultura che i candidati presentino, oltro
a quelli richiesti e che abbiano un valore specifico per la carriera.
L'esame consiste in :

a) una prova grafica preliminare, nella quale gli aspiranti
mostrino di saper scrivere sotto dettatura ed in scrittura chiaris-
sima corrente un brano di autore italiano. Soltanto superando in
modo sufBeiente questa prova gli aspirantisono ammessi ai'succes-
sivi esam1;

b) un componimento italiano;
c) una traduzione di un brano di scrittore francese:
d) una prova a scelta tra le seguenti: traduzione dal latino

in italiano o da una lingua moderna; un tema di computisteria.
Gli esami scritti avranno luogo presso le biblioteche che saranno

designate dal Ministero dopo la chiusura del concorso, e al:e quali
saranno comunicati, a tempo, dal Ministero i temi d'esame.
Gli idonei nelle prove scritte dovranno superare una prova ora'e

sulle stesse materie delle prove scritte.
La prova orale sarà data in Roma o in quell'altra sede che sarà

designata dal Ministero.
Roma, 20 agosto 1909.

Il min:stro
RAVA.

Modulo del certineato medico
richiesto agli aspiranti all'ufficio di apprendista-distributore

nelle biblioteche pubbliche governatire

Il medico, oltre alle osservazioni sullo stato generale dell'indivi-
duo, risponderà alle seguenti domande :

1. Ha difetti fisici palesi (specialmente nel movimento degli
arti) ?

2. Ha sofferto di pregresse malattie cardiache ? (Stato presento
del cuore).

3. Ha sofferto di pregresse malattie polmonari ? (Stato presento
dei polmoni).

4. Ha sofferto di malattie oculari? Ha difetti nella vista ? (Fsame
della acutezza visiva).

5. Ha sofferto di pregresse malattie dell'orecchio ? (Esame del-
l'acutezza uditiva).

6. Ha disturbi nel linguaggio ?

7. Ha sofferto o soffre di epilessia ?
8. Va soggetto con facilità alle lipotimie ?
9. Soffre eventualmente di vertigini nel salire su di una sca!a

a piuoli?

AMMINISTRAZIONE GENERALE
cle1 Iteale A11t>ergo clei poveri in Napo11

CONCORSO a due posti gratuiti governativi nel R. Istituto pei
sordomuti di Napoli.

E aperto il concorso a tutto il 15 ottobre 1909 a due posti gra-
tuiti di patronato del Ministero de1Ia pubblica istruzione, uno per
maechio e uno- per femmina, presso il R. Istituto pei sordomuti an-
nesso al Reale Albergo dei poveri in Napoli.
Al detto concorsa non possono essere ammessi che i nativi dello

antiche Provincie napoletane, appartenenti a famiglie disagiate
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che abbiano compiuto il settimo e non oltrepassato il dodicosimo in errore da informazioni ,inesatte, che cagionarono un'agitazioto

anno di età. non motivata assolutamente da fatti.

Le domando dovranno ossore trasmesse nei limiti di tempo so-

praindicati all'Amministrazione del Reale Albergo dei poveri in Na-
poli, corredate dai seguenti documenti:

1. Attestato di nascita rilasciato dall'Ullicio di stato civilo.
2. Certificato medico da cui risulti:

a) la subita vaccinazione;
b) la sordomutolezza congenita od acquisita, ed in questo so-

condo caso per quali cause accortate o presumibili;
c) la idoncità organica e psichica all'istruzione.

3. Attestato municipale di povertà.
4. Stato di famiglia (civile-tinanziario).
5. Titoli di bencmorenza della famiglia.
G. Obbligazione del padre o del legale rappresentante del sor-

domuto concorrento di provvedere al ritiro immediato dell'alunno

o della alunna quando ció fosse richiesto dal Consiglio d'ammini-
strazione del Realo Albergo dei poveri, sia per ragioni disciplinari
od igieniche, sia per riconosciuta inettitudine a ricevere l'istru-

zione.

Le istanze non corredato di tutti i cennati documenti non sa-

ranno tenute valide per il concorso.

Napoli, 1° agosto 1909.

Il soprintendente generale del Reale Albergo dei poveri
Domenico ßcardaccione.

PAllTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIO ESTEILO

La stampa austriaca commenta 10 scambio dei di-

spacci fra l'Imperatore Francesco Giuseppe o il Ro
Edoardo, in occasione dell'arrivo di quest'ultimo a Ma-
rienbad.
Il Fremdenblatt dico che questo scambio ò interpro-

tato dall'opinione pubblica como una dimostrazione cho
le cordiali relazioni personali fra i due Sovrani sono

invariate.

Il giornale suddetto aggiungo che prende atto con

soddisfazione della dichiarazione del Times, che l'in-

dignazione di Isvolski per l'annessione rapidamente
effettuata fu il solo motivo che impodì agli amici della
Russia di esaminare gli argomenti dell'Austria-Un-
gheria con sufficiente obiettività.
Esso ò lieto altresì per gli elogi all'amore di Fran-

cosco Giuseppe per la pace, o si rammarica che que-
sto fatto così noto non sia a tato rilevato prima, quando
poteva attenuare notevolmente le tensioni esistenti.
Il Fremdenblatt osserva però che l'articolo del Times

contiene parecchie inesa+tezre. Il Times dice che l'Au-
stria-Ungheria ha dato il primo colpo mortale allo

statu-quo col suo progetto di ferrovla nel Sangiac-
cato e preparava con ciò la rottura dell'accordo colla
Russia.

Queste affermazioni - nota il giornalo viennese - sono contrario

ai fatti. La ferrovia del Sangiaccato era compatibilo coll'accordo di.

Murzsteg che non limitava affatto l'iniziativa dei duo Stati nel

campo puramente economico. In realta lo stalu quo o l'azione delle

riforme furono seppelliti dalla rivoluzione turca. Non noi - aggiungo
il Fremdenblatt - ma i capi del movimento liberale in Turchia

hanno dato sulla rottura dell'accordo colla Russia questo giudizio :

che essa non fu preparata da noi, ma dovata al fatto che la poli-
tica russa voleva introdurre le riforme dell'ordinamento giudiziario
in Macedonia in un senso non rispondento all'accordo di Murzsteg,
eventualmento ancho contro il Sultano e mettendo in pericolo la
sovranità della Turchia.
Tuttavia la rivoluzione giovane-turca determino una revisione

della politica orientale della Russia o dell'Inghilterra. Ancho l'Au-
stria-Ungheria ó d'accordo con questo nazioni nella simpatia por la
nuova Turchia.

Possiamo attenderci - concludo il Frewlenf>lall - cho l'Austria-

Ungheria e l'Ingbilterra si intentleranno presto o meglio che lo scarso
anno. La volontà di indipendenza cIlo il Times considera como ut-

tributo principalo della politica del conto di Acheronthal non ini-

Pedirà cib, purché tale politica della Monarcliia non venga interpr e-
tata in Inghilterra in un senso che noi non vogliamo darlo riguardp
alla nostra alleata tedesca.

* *

La verità di tale impressione - scrivo l'autorevole giornale vien-
nesc - ò altresl dimostrata dai calorosi brindisi pronunciati dal Ro
Edoardo, in occasione del genetliaco dell'Imperatore. Queste inani-

festazioni sono un indico del progressivo aumento della cordialità

fra 1 due paesi.
Anche la stampa ingleso - soggiunge il Frem<lentilatt - dimostra

di aver modificata la sua attitudine verso la politica austro-unga-
rica; cd a specialmente da notarsi l'ultimo articolo del Times. Ri-

teniamo che ciò sia una prova del sincero desiderio che lo anticho

relazioni di cordialità fra l'Austria-Unghoria e l'Inghilterra siano

ristabilite. Ciò è un successo evideato dell'opera tendento ad illu-

ininare l'opinione inglese dell'ambasciatore britannico a Vienna,

Cartwright, appoggiata dallo spirito concilianto del Gabinetto di

Vienna.

Quando il Times ammette, conio fa ora, che il conto di Achrenthal
nelle suo dichiarazioni poco prima dell'agnessione della Ilosnia-Er-

zegovina non procedette con inala fede verso la diplomazia in-

glese ciò vuol dire che l'opinione pubblica europea sarà probabil-
mente illuminata in un avveniro non molto lontano sul vero stato
10110 cose durante l'ultima crisi. L'opinione pubblica inglesa allora
,i calmorà completamente o riconoscerà che as puo tenipo fu tratta

Telegrafano da La Canea cho iori l'altro, a Cantlia,
si verificò un nuovo incidente politico.
Alcuni militi cretosi ammutinatisi, seguiti da nume-

rosi dimostranti, inalborarono una bandiera greca al-
l'entrata del porto, malgrado l'opposiziono degli uffi-
ciali greci. Grazie all'intervento del metropolita, la po-
polazione stessa tolse la bandiera, rimettendola al mu-
2ncipio.
Per evitare fatti consimili, i consoli generali deRe

potenzo protettrici hanno chiesto al Governo l'assicu-
razione scritta che esso si assuma la responsabilità di
non lasciare nuovamente issare la bandiera greca sulla
fortezza dopo la partenza della squadra internazio-
nale.
Il Governo ha assicurato verbalmonte i consoli de11a

sua intenzione di rispettaro lo decisioni dono potenze
ed ha aggiunto che rimetterà ufficialmente la sua

promessa per iscritto appena ristabilito Tordino a

Candia.
Secondo informazioni da Costantinopoli, la Nota

greca in risposta alla Nota turca esprime il vivo rin-
crescimento che, anche dopo la prima risposta della
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Grecia, la Turchia abbia insistito·nelle sue lagnanze
riguardo l'attitudine della Greci.a in .Rumelia e in
Greta. Certamente l'anarchia .che da tanto tompo lia
desolato.una provincia della Rumelia.gotè dar luogö
a molti malintesi. La Grécia deplofa più che lugni
altra l'agitazione che decimò e 6ttesse

'

a rovina tante
popolazioni. Cosicchè, appena Ïl nuovo i'egime"istitúito
in Tui'chia pei'mise di speraro-nol i'istabilimènfo dol-
l'ordine, la Grecia cercò in ogni möda di facilitarë Til
compito della Turchia. Le Ipi'àure þrese dalla" .Giecia
provano la sua ferina risolukidne di non allontañar'si
da questa linea di condotta.
Riguardo alla quástione cretese, la Porta converrà

che nello sue dichiarazioni þecedenti, lungi dal cön-
siderare l'attitudine anteriord dölla Grecia cofrie meri-
tevole di rimproveri, essa Šroclamò più voltä 'la per-
fotta correttezza della Grecia stessa. Tuttavia la Gre-
cia coglio l'occasione per dichia,tare nuovamento ohe
si conformerà in tutto alle decisioni delle Jiötenze pro-
tettrici, astenendosi dall'incoraggiare qualsiasi even-
tuale agitazione nell'isola di Creta.
La Grecia spera che la Porta riconoscerà la

.

sua
Jealtà e riconoscerà altresì nog esservi ragione alcuna
dei perpetui malintesi che sono tanto funesti agli in-
teressi delle due nazioni. ·

Il ministro delle finanze turco, Djavid Bey, intervi-
stato, ha dichiarato che la risposta della Grecin ò sod-
disfacente e che non vi sarebbe alcun motivo di du-
bitare del!a soluzione pacifica della questione.
Il Consiglið dei ministri esaminerà detta risposta

domani, domenica.
Una Nota comunicata ai giornali Iondinesi, a pro-

posità dell'ultima Nota delle potenze alla Turchia, cir-
ca gli affari crotesi, dice :

Non vi è nulla che possa essero riguardato come perentorio nella
gostanza come nella forma dell'ultima Nota delle potenzo alla Turchia.
La Nota esprimo il rincroscimento dello potenze per il fatto che la
Turchia non abbia lasciato la cura di trattare la questione cretese
alle quattro potenze protettrici, le i si mostrarono disposte a

tutelare gli interessi della Turchia a all'isola. Riguardo alla Mace-
donia si consiglia alla Porta, nell'interesse della pace, di appellarsi
alle potenze firmatario del trattato di Berlino ed a sottoporre loro
tutto le rimostranze che la Turchia può affacciare, a questo ri-
guardo.

* *

Mandano da Stoccolma al Temps che il referendum
p.or scrutinio segreto degli inipiegati ferroviati stillo
sciopero generale ha dato una maggioranza schiac·-
ciante contro lo sciopero. Il progetto di sciöpeto dei
contadini ha avuto la stessa sorte; o nientrë il Comi-
tato dello sciopero contava su 25,000 adèrenti, meno
d'un migliaio di essi hanno cessato il lavoro.
Tutte le linee di tranvai di Stoccolma funzionano

regolarmente. Salvo il divieto di vendita degli spiriti,
che è ancora mantenuto, la vita pubblica continua
come d'ordinario ; tuttavia lo sciopero sussiste par-
zialmente in qualche grande industria.
Il ministro dell'interno ha domandato alla Commie-

sione costituita per redigere il progetto d'una nuova
lègislazióño del lavoro, di affrettarà le sue c Iiclusioni,
ofide possa il Governo presentare al Riksdag nel
1910 questö progetto che gli avvellimenti rendono ur-
gente.

LTOTT2]I¯El V.A.E±±±l
ITAL,IA.

In esecuzione di un compromesso firmato a Messico
il 2 marzo 1909 dall'Incaricato dí affari di Francia o

dal ministro delle relazioni este15ori,i Governi di Fran-
cia e del Messico hanno, di comune accordo, chiesto a

S. M. il Re d'Itaha di voler assumoro l'alto incarico di

decidere, in qualità di arbitro, la vertenza sorta fra lo
due potenze intorno alla sovranità doll'isola Clip-
perton.
Essendosi S. M. degnata di accettare la designazione

dei due Governi interessati, la determinazione ilol So-
vrano ò stata dal Ministero degli affari osteri notifl-
cata alle alto parti in causa.

S. M. la Regina Margherita, col seguito, proveniente
da Lindau, attraversando la Foresta Nera, è giunta
ieri a Badon Baden, dove discese all'Hòtel d'Europe.

S. E. Lacava. - 11 ministro delle finanze, Lacava, di
passaggio ieri a Potenza, diretto a : Corleto Perticara, venne in-

contrato alla stazione da tutte le autorità, dalle rappresentanzo
della Provincia e del Comune, dalle locali Società operaie con ban-
diere o musica e da numerosa folla plaudente.
L'on. Lacava, recatosi poi alla Prefettura, vi ricevette e ringrazio

le autorità.

lVeorologlo. - A Croce Mosso (Biella) dove nacque nel

1830, moriva ieri mattina il prof. Valentino Cerruti, senatore dal

Regno e direttore della R. Scuola di applicazione degli ingegneri, in
Roma.

Profondamento dotto nelle matematiche c nella ingegneria, Ya-
lentino Cerruti aggiunse il suo nome a quelli della nobile schiera

di dotti che dalle cattedre universitario, dallo Accademie, con le
conquiste scientifiche accrebbero lustro alla patria.
Il Cerruti, professoro di meccanica razionale nell'Ateneo romano,

fu di questo parecchio volte rettore, sempre amato e riverito dal

Corpo accademico e dalla studentesca, finchó non venne chiamato

a sostituire l'illustre Cremona, estinto, alla direzione della Scuola

d'applicazione per gli ingegneri.
Mombro di varie Accademie scientifiche e segretario della sezione

di scienze fisiche di quella dei Lincei, il Cerruti aveva larga, nu-
trita stima nel mondo degli studiosi.
Nel 1901 venne nominato, fra il plauso di quanti l'apprezzavano,

a senatore del Regno.
Insignito di numerose onoriflcenze nazionali el istore, era anche

Grando ufliciale nell'ordine della Corona d'Italia.

Lascia, vero e prezioso patrimonio scientifico, numerose pubblica-
zioni ricercate dai dotti nelle severe discipline della matematica e

della tecnica.

Domattina, a Croce Mosso, avranno luogo i funerali in forma so-
lenne o degna, ai quali parteciperanno lo rappresentanze di allievi
e professori della Scuola d'applicaziono o dell'Università romana.

Onore al merito. -- Per unanime approvazione del

Consiglio generale, il comm. Giacomo Boni, direttore degli scavi del
Palatino e del Foro Romano, é stato nominato membro onorario
della Reale Accademia di Londra.
La scelta d'un italiano é specialmente notevole, perché della Iloyal

Accademy non sono ammessi a far parte che quattro soci stra-
HIOTI.

ivel mondo de119erte. - La Commissione artistica
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nominata dal municipio di Venezia e composta di Guaccimanni, To-
Forone, Tito, Trentacoste ha scelto per la Galleria internazionale di
arte della citta lo opero seguenti:
Carcano, « Estate in alta montagna » - Pellizza, « La statua a

Villa Borgheso » - Miller, « Il Bagno » - Minne, < L'uomo dal-

l'otro » - Shannon, < La donna dalla piuma » - Stuck, « Medusa ».

Viaggi c191strtazione. - La sezione florentina del-

l'Associazione nazionale italiana per il movimento dei forestieri La
avuto un'idea veramente lodevolo, quella cion d'iniziare una serio

di viaggi d'istruzione o diletto, che dovranno averluogo ogni anno,
durante le vacanze estive, con lo scopo di far conoscere le bellezze

artisticho delle più importanti città e località d'Italia agli studiosi
di ambo i sessi, si italiani che stranieri.
Il primo di questi viaggi avrà luogo nel settembre prossimo, e

comprenderà le città di Bologna, Ferrara, Padova, Venezia, Vicenza,
Verona, il Lago di Garda, Brescia, Milano, il Lago di Como, di Lu-
gano e Maggiore, Pavia, Parma, Piacenza o Modena.
Sulla durata del viaggio; sulla data di partenza, ecc., diremo in

seguito ulteriori notizie.
Inoiciente sereonatatico. - leri, a Bracciano,

durante le manovro, por la sfuggita del gas da una valvola, il di-
rigibile militare ha toccato l'acqua ed una pala d'elica si è storta.

Il dirigibile è stato riportato all'hangar.
Dopo il cambio dell'elica e la verifica delle valvole, si riprende-

ranno gli esperimenti.
Erano in navicella il tenente colonnello Moris, i capitani Crocco

e Ricaldoni ed il meccanico Laghi.
Concorso. - L'Economista d'Ilalla, la rivista romana di-

retta dal comm. avv. Antonio Monzilli, ha indetto un concorso per

una monografia sui progressi economici d'Italia nei primi cmquan-
t'anni della sua vita nazionale. Il premio sarà di lire mille; la mo-
nografia sarà pubblicata in volume a spese della Rivista; l'utile
sarà devoluto a beneficio di un pubblico Istituto.
La Commissione esaminatrice sarà composta di cinque membri

nominati dai ministri del tesoro, delle finanze, dell'agricoltura, in-
dustria e commercio e dei direttori generali della Banca d'Italia e

del Banco di Napoli.
11 concorso sarà chiuso il 31 dicembre 1010.

Riprociazione equina. - Con reconte provvedi-
mento S. E. Cocco-Ortu dispose il pagamento di 100 premi, di L. 100
ognuno, per le cavalle di Sardegna destinate alla riproduzione, che
ne furono ritenuto meritevoli da una speciale Commissione, com-
posta di rappresentanti del Ministero di agricoltura e del Ministero

della guerra.
Dei premi conferiti, 27 toccarono alla provincia di Cagliari e 73

a quella di Sassari.
Ministro ferroviario. -- Iermattina, alla stazione

ferroviaria di Pianerottolo, presso Ariano di Puglia, havvenne uno
scontro fra i treni 3532 e 6506.

Rimasero distrutti otto carri, che ostruirono la linea verso Napoli.
1 viaggiatori restarono incolumi, ad eccezione del soldato Nucci

Giovanni del 35 reggimento fanteria, che riportò la feattura com-

pleta di una gamba, e del frenatore Pastore Nicola, che riportò lo.
stom non gravi
È partito subito dalla stazione di Foggia un treno di soccorso.
Marina militare. - La R. nave Calabria è par-

tita da Punta Arenas per Valparaiso il 19 corrente.
Marina mercant11e. - L'America della Veloce o

giunta a New York.

RSTERO.

Esportazioni agricole agli Stati Uniti
lv. A. - Le esportazioni dei prodotti agricoli in giugno sono

ascese a 41,376,000 dollari contro 49,915,000 dell'anno scorso,

Pei dodici mesi terminati il 30 giugno, la cifra delle esportazioni
è di 833,977,000 contro 943,732,000 dollari pei dodici mesi proce-
denti.

In giugno sgsono esportati 439,000 doikri di g.anturea invece di

528,000. Per l'intiero anno, le esportazioni di grantarco si registrano
con 24,710,000 dollari contro 33,433,000. Per 11 g.ano lo cifre di giu-
gno sono: 845,000 dollari contro 4,735,000, e yttello tlei dwlici mesi
di 63,663,030 dollari contro 00,503,000.
In giugno le farina formano un totale di 2,619,001 dallari contro

4,235,000, e per i dodici mesi, 50 milioni 88],001 dollari contro
03,930,000.
Queste statistiche dimostrano le conseguenze che hanna avuto sul

mercato i prezzi alti del grano di quest'anno.
Congresso contro 19alooolisamo. - Dome-

mea prossima si aprirà a Londra il XIll Congresso internazionale

contro l'alcoolismo, nel quale si discuterà dol gravo problema, in-
teressanto ormai l'integrità fisica ed intelletinale delle popolazioni
di tutti i paesi, e specialmente di quelli aventi carattore industiale.
V'interverranno scienziati e propagandisti di tutto il mondo.
Al Congresso participerà una delegazione italiana abbastanza nu-

merosa, composta dei signori Giovanni Rochat, por la Fode:azione nam

zionale antialcoolista, in uniono al dott. Angelo Fi'ippotti, delegato
anche dalla Società medica Liologica e del municipio di Milano, al
dott. Francesco Denti, al dott. Alessandro Schiavi, per Lt Lega po-
polare milanese contro l'alcoolismo e per la Loggil I aber dei Nuovi
Templari Neutri, e al dott. Alessandro Clerici per la reale Società
di igieno.
Sara soprattutto scopo della delegazione italiana di ottenere che

il Congresso a questo successivo venga tenuto nel 1011 in Italia, o
precisamente a Milano.

TELEGEELAMMI

(Agenzia Stefani)

TOKIO, 20. - Verrà pubblicata prossimamento una dichiaraziono
ulliciale annunciante la soluzione amichevole di tutte lo questioni
in litigio fra il Giappone e la Cina.
L'accordo relativo alla ferrovia da Mukden ad An-inng s:uù pro

babilmente oggetto di una Nota alle potenze.
ADDIS-ABEHA, 20. -- Il Negus, in occasione del suo onomastico,

ha· ricevuto ieri il Corpo diplomatico.
Le sue condizioni di salute sono soddisfacenti.

CARLSBAD, 20. - Il Re d'Inghilterra à giunto all'l pomeridiana.
MELILLA, 20. - I Mauri hanno tirato oggi qualche colpo di fu-

cile; l'artiglieria spagnuola ha risposto loro dal forto di Camellos
e dalla posizione di Sidi El Hach, cagionando loro gravi perdite.
Le navi da guerra continuano a sorvogliare la costa ed a can-

noneggiare le posizioni nemiehe. Parecchio pattuglie di cavalleria
sono state assalite stamane, ma non hanno subito perdite.
Ieri, mentre si dava il cambio alle batterie delle posizioui di Sidi

El Hach e di Atalayon, i Mauri, credendo clie si bombardassero le

posizioñi, fuggirono spaventati.
COSTANTINOPOLI, 20. -- Sul rapporto dell'ambaseiatore ottomano

a Londra, riguardo al colloquio da lui avuto col niinistro dagli
esteri britannico, il penultimo Consiglio dei ministri ha deciso di ri-

conoscere al Re Ferdinando il titolo di Re di Bulgaria.
SALONICCO, 20. - Malgrado gli sforzi costanti dei circoli gover-

nativi por far cessare il boicottaggio contro la Grecia, il Comitato
di boicottaggio di Salonicco applica la sua decisione con estremo

rigore.

CRISTIANIA, 20. -- Le dimissioni del ministro della difesa na-
zionale, Lowzow, sono state accettato. Gli succede il colonnello

Speerck.
Lowzow è stato nominato maggiore generale e comandante della

cavalleria.

VIENNA, 20. -- L'Imperatore di Germania arriverà l'8 settembre

ad Iglau, per assistere alle manovre in Moravia.
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LONDRA, 20. - Cgmera dei comuni. - Il primo ministro, Asquith,
acecuna ai progetti dí leggo che dovranno essere abbandonati du-

ranto la sessione attualo stante l'eccessivo lavoro Jegislativo.
Presenta una mdzione che sospende alcune disposizioni «del rego-

Jamento della Camera; rilerva cho i due rami del Parlamento appro-
varono gia quindici bills, frx 1 quali il progetto per le Indie o por
l'Afáca del sud.

Asquith aggiungo che chiederá alla Camera di approvare tre pro-
getti controversh cioè il bill û¿Lanziario, il bill fondiario irlandese
od ü bili sulle eleñoni di Lonral
Riguardo ad altri bills, il primo ministro spera di vedere appro-

Vati nella attuale sessione quello s sulle abitazioni, i due riguardanti
la marina, ed altri cinque di miotore importanza.
Consente a rinunciare ad altri due progetti di legge, fra cui a

quello relativo alle miniere del Paese di Galles e all'altro che re-

gola la mezzadria, nonchò ad altri fra quelli di minora importanza
che potrebbero provocare una seria opposhione.
Vi sono altri progetti che il primo ministro vorrobbe vedere ap-

provati durante la sessione attualo. F'ra questi, vorrebbe che venisse
approvato al più presto possibile quello sui conipensi agli operai
por infortuni sul lavoro in seguito alla Convenzione anglo-francese.
Balfour protesta contro i inetodi non troppo rapidi del (Loverno.

La mozione del primo ministro viene approvata con 99 Voti

contro 27.

KARLSKRONA (Svezia), 21. - La scarsa notte ó scoppiato un

incondio nella sede di una Banca. Il fuoco si ó comunicato agli edi-
nei circostanti. A inezzanotto sei caso erano già distrutto. Eint do-
inostica è perita tra le naniale.

MELILLA, 21. - Nell'attacco operato teri dai cabili, gli spagnuoli
hanno avuto un soldato di fanteria e un soldato di cavalleria ue-
cisi e sei altri soldati feriti.

Gli aggressori erano appoggiati da un certo numero di Mauri
provenienti dall'interno.
Un distaccamento, che andava a far riliari in alcune località, lia

avuto quattro uoinini leggernaente feriti.

O WERVAZIONI· METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Eomano

20 agosto £909.

II baron10tro ð ridotto allo zero . . , , . .
0°

L'altezza della stazione è di metri . . . . ,
50.60.

Baromaetro a naezzodi
. . . . . . , , , . .

75993

Umidità relativa a mezzodi
. . . . 49.

Vent; a niezzodi . . . .
S.

Stato del cielo a nitzzodi . . . . . , , , . . 314 nuvolo.

niassiino 31.3.
"Tarn13Daeiro cenligralo . . . . . . . . . .

È luinialo 21.1

[Pioggia in 24 ore
, . . . . . . . . . . . . .

--

20 agoslo 1909.

In Europa: pressione massima di 772 al NW della Spagna,
inlayour di 740 sulle isole Feroc.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a nun. sul-

Italia gettentrionale; tenaperatura leggernaente variata.
Barom'etro: massimo 768 all'estren10 nord, minimo 764 sulla peni-

sola Saleu-tina.
Probabin sa: venti deboli o nooderati prevalenteinente sattentrio-

11au; cielo g,anoralnaente sereno.

BOLIJETTŒO METEORICO
dell'Ufuoio oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 20 ag:sto 909.

BTATO STATO TEMPKRATURA
prnesdante

BTAZIONT del etelo del more
híaasima atinima

ore 7 ore 7
melle 24 ore

Porto- Maurizio .. sereno cahno 26 0 21 2
Genova.......... sereno calmo 27 6 . 22 6
Spasus ......... sereno eatino 28 4 19 0
Oc¢ux)........... 1/4 coperto -- 27 4 18 5
Toru1o

.......... coperto - Pß 8 17 5
Alessandkia...... coperto -- 30 8 17 7
Navara

......... sereno - 29 4 18 2
Donsodossola..... /, coperto -- 28 4 11 6
Pavia

..... ..... /, coperto -- 30 0 18 4
hulano

.......... 1/2 coperto -- 32 0 19 4
Conao ........... -- -- -- --

Sondrio ......... '/, coperto -- 28 9 16 1
Berganlo....... . 14 coperto -- 28 1 20 1
Brescia ......... 3/4 coperto -- 28 8 20 I
Crenaona

.. ..
. 1/4 coperto -- 31 7 19 7

híantova.....
..

sereno -- 32 3 23 4
Verona

. .....,. 1/4 coperto -- 30 6 17 1
BoUuno. ........ 1/4 coperto -- 27 4 Ì6 6
Udine .......... sereno -- 27 2 20 3
Treviso ......... sereno -- 28 0 19 i
Venezia ........ */4 coperto calmo 28 5 19 0
Padova ......... sereno -- 27 9 17 6
Rovigo .. ....... I

4 coperto -- 32 0 24 i
Placenza ....... sereno -- 20 0 18 y
Parnla........... sereno

-- 30 5 19 9
Iteggio Erndia

. 1/4 coperto - 3l 8 20 0
3dodena......... 1/4 coperto -- 30 0 18 U
Ferrara.......... sereno -- 28 g 10 7
Bologna ......... If, coperto - 29 e 19 0
Ravenna........ --

--

ForH
........... 1/4 coperto -- 3l 2 21 2

Pesaro ......... i */4 coperto calino 27 8 18 0
Ancona .. ., .... 1/4 coperto legg. mosso 39 0 18 4
Urbino

.. .,.... sereno
-- 27 3 18 I

afacerata ...... sereno -- 33 4 18 0
Ascoli Piceno ... - - -

---

Perugus . ... 1/4 coperto -- 29 2 18 7
Cainerino ,,....

sereno
-- 27 0 17 0

Lucca
........... 2/4 coperto -- 28 6 17 8

Pisa ............ sereno -- 29 3 18 l
Livorno

......... 1/4 coperto cainlo 28 0 19 5
Firenze

......... sereno -- 31 8 10 3
Arezzo

.........
sereno -- 31 6 21 4

Biena............ sereno
-- 23 0 19 6

Grosseto
........ sereno -- 31 0 19 2

Ronaa
.......... coperto -- 31 4 21 l

Teracao
.......... sereno -- 30 8 19 o

Chieti
...........

serono
-- 26 8 23 e

Aquila........... 14 coperto - 29 8 17 I
Agnono.......... , coperto - 28 7 18 0
Foggia ......... sereno - 32 3 ly a
Bari ............ sereno calino 27 5 21 8
Lecce

........... sereno - 31 4 22 G
Caserta ........ --

Napoli .......... sereno calnio 28 9 2; a
Benevento ...... sereno

- 32 2 18 9
Avellino

........ sereno -- 29 0 15 8
Caggiano ........ sereno

-- 27 9 19 4
Potenza

......... sereno -- 28 5 17 7
Cosenza ....... sereno

-- 3l 5 19 0
Tiriolo

............ sereno -- 26 0 14 0
Reggio Calabria.. --

Trapani ........ sereno tuosso 25 8 23 4
Palermo ........ coperto calmo 29 4 18 5
Porto Einpedocle . sereno calmo 26 5 23 0
Caltaniisotta .... sereno -- 30 0 23 5
3demüna

........ sereno legg.mosso 29 0 23 3
Catania.......... sereno .legg. mosso 33 2 21 5
Biracusa ........ sereno Diosso 29 4 21 0Cigüari

........ sereno . Inosso 33 0 18 7
Sassari .......... sereno -- 26 0 I 17 I
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